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COMUNE DI  
BARBERINO DI MUGELLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AUTORITÀ REGIONALE PER LA PARTECIPAZIONE 

 
Il motore inVISIBILE. 

Le idee al centro per far muovere il sociale 
 
Ambito territoriale: 
Il progetto interessa specificamente la frazione di Galliano ma avrà un impatto 
su tutto il territorio comunale, in quanto progetto pilota per la diffusione e 
strutturazione dei processi di partecipazione. La popolazione di Galliano conta 
1509 ab, mentre la popolazione dell’intero territorio comunale è pari a 10.840 
abitanti. 
 
Oggetto: 
Il processo prevede un percorso di partecipazione teso alla 
riqualificazione di uno spazio specifico al centro della Frazione di 
Galliano. La scelta del luogo ove realizzare il Centro Sociale della Frazione 
avrà un impatto sulla riqualificazione urbana e urbanistica della frazione.  
 
Finalità generali: 
Le finalità generali sono molteplici, tra tutte le principali, sono: 
- Creare un luogo di incontro e aggregazione per la frazione di 

Galliano, che, grazie al coinvolgimento diretto dei suoi abitanti, risponda 
agli effettivi concreti bisogni dei suoi potenziali fruitori e assurga a luogo 
simbolico di identità della comunità locale creato però con uno spirito di 
superamento dell’antagonismo con il centro. 

- strutturare la partecipazione sul territorio attraverso la 
realizzazione di un processo territorialmente circoscritto ma che possa 
servire quale buona pratica per lo sviluppo di processi futuri, per far sì 
che la partecipazione dei cittadini alle politiche pubbliche divenga 
normale strumento di gestione (governance); 

- valorizzare il capitale sociale, culturale e associativo già presente 
sul territorio, tentando, mediante una migliore articolazione delle 
relazioni, di potenziare le capacità organizzative e decisionali del 
territorio nel suo complesso; 

- superare i particolarismi delle frazioni valorizzandone al contempo 
l’identità. 
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Oggetto: 
L’oggetto del percorso consiste nella identificazione dei bisogni in ordine alla 
realizzazione di un centro sociale nella frazione di Galliano e nella 
individuazione e progettazione funzionale di un immobile da destinare a tale 
scopo: dal percorso dovranno emergere la localizzazione, la destinazione e le 
funzioni del nuovo centro sociale della frazione di Galliano. La progettazione 
definitiva del centro sociale non potrà prescindere da quanto emerso nel corso 
del processo. 
I partecipanti al processo potranno proporre e valutare più opzioni 
(dall’acquisto o costruzione di un immobile ad hoc, alla ristrutturazione di un 
immobile di proprietà comunale, all’acquisto e ristrutturazione di un immobile 
demaniale che si ritiene abbia per la frazione un forte valore simbolico), 
avvalendosi del supporto dei tecnici comunali per la valutazione delle 
problematiche economiche e progettuali connesse alle diverse possibili scelte. 
Il processo andrà ad influire sulle scelte economico-patrimoniali dell’ente in 
quanto presuppone la modifica del piano degli investimenti e possibili 
modifiche al patrimonio comunale. 
 
Le fasi del progetto: 
Fase Preparatoria. fase di definizione della progettazione, strutturazione del 
campione di cittadini, preparazione alla comunicazione. (Gennaio 2010) 
Lancio del progetto Rivolto a tutta la popolazione, illustrerà finalità, obiettivi 
e contenuti del progetto. Verranno illustrate le modalità di formazione del 
gruppo di lavoro e sollecitate le autocandidature. In tale sede si provvederà 
alla formazione del comitato di garanzia. (Febbraio 2010)  
Workshop nella frazione Sarà organizzato un workshop nella frazione 
indirizzato prioritariamente ai componenti del gruppo di lavoro (autocandidati 
ed estratti a sorteggio dalle liste dell’anagrafe), ma aperto per la fase 
seminariale alla partecipazione dei cittadini della frazione e al personale 
comunale che sarà coinvolto a vario titolo nel processo.  Sarà prevista una 
parte seminariale di orientamento del lavoro, e una parte interattiva. Il gruppo 
potrà in quella sede prendere dimestichezza con le tecniche di partecipazione e 
autorganizzarsi. Verrà deciso in quella sede il piano di lavoro (tempi, luoghi, 
durata delle riunioni, cronoprogramma dei lavori). Verranno illustrati gli 
strumenti a disposizione dei partecipanti (portale dedicato, luoghi di accesso a 
internet nella frazione) e raccolte eventuali proposte in merito. (Febbraio 2010) 
Laboratori di progettazione Verranno strutturati in più fasi: in primo luogo 
individuazione dei bisogni e discussione sulle funzioni del centro sociale. 
Focalizzati questi aspetti si potrà procedere a individuare la possibile 
localizzazione del centro sociale. In questa fase sarà necessaria una parte 
informativa sulle opzioni già previste nel piano degli investimenti (la cui 
eventuale modifica è tra gli obiettivi del processo) e sulle risorse 
potenzialmente a disposizione. Il materiale sarà messo a disposizione sul 
portale dedicato che potrà essere utilizzato dai partecipanti al gruppo di lavoro 
anche per scambiarsi opinioni e materiali in attesa dell’incontro successivo. 
Potrà essere necessaria la presenza dei tecnici del comune per supportare il 
gruppo nella lettura dei problemi e nella valutazione delle possibilità concrete 
di implementazione. (Febbraio-Maggio 2010) 



 3 

Sintesi dei risultati – verrà redatto dal gruppo un documento di sintesi 
(Maggio 2010) 
Comunicazioni e restituzione dei risultati (Evento conclusivo): 
definizione dell’intervento relativo alla frazione di Galliano e illustrazione alla 
popolazione. Organizzazione di una festa nella frazione. (Giugno 2010)  

 
I partecipanti: 
Mediante adeguata comunicazione, si prevede di dare ampia informazione sul 
processo a tutta la popolazione e in particolare agli abitanti della frazione di 
Galliano, che verranno coinvolti nell’incontro iniziale di illustrazione delle fasi 
del progetto, e nell’incontro finale di sintesi per la produzione dei risultati.  
Il gruppo di lavoro che parteciperà ai laboratori di progettazione partecipata 
sarà formato da circa 50 persone. Qualora dai laboratori emergano più 
soluzioni alternative verranno sottoposte a votazione da parte dei cittadini 
della frazione.   
I partecipanti saranno selezionati sia mediante  autocandidatura che mediante 
sorteggio su campione stratificato. Ai laboratori sarà ammessa la presenza in 
qualità di osservatori ai rappresentanti dei comitati delle altre due frazioni. 
Il sorteggio del campione stratificato verrà effettuato dall’ufficio relazioni con il 
pubblico mediante suddivisione per categorie (fasce di età, sesso, nazionalità). 
La partecipazione è aperta a tutte le categorie e in fase di selezione verrà 
posta l’attenzione all’invito di donne e immigrati e di fasce di età normalmente 
meno coinvolte nei processi (anziani e giovani).  
 
 
Neutralità e imparzialità: 
Verrà utilizzato un soggetto terzo per gestire la facilitazione in workshop/ 
incontri e laboratori di progettazione partecipata e a supporto nella 
preparazione degli incontri: mediante la partecipazione agli incontri di un 
esperto nei processi partecipativi, verrà garantito che il contributo di ogni 
partecipante sia integrato nella discussione. La gestione del processo non  sarà 
affidata ai politici e/o amministratori ma condivisa tra referenti tecnici interni – 
animatori –, punto PAAS, staff progetto Telep@b, e facilitatori esterni per certe 
fasi. E’ previsto inoltre un Comitato di garanzia che sarà composto dai 
Presidenti dei comitati di frazione e potrà, qualora emergano indicazioni, 
essere integrata da altro soggetto ritenuto dai partecipanti figura imparziale e 
autorevole. 

 
Monitoraggio: 
E’ previsto che, al termine del percorso i cittadini siano costantemente 
informati man mano che si svilupperanno le fasi di realizzazione del Centro 
sociale (progettazione preliminare, esecutiva, affidamento dei lavori, stati di 
avanzamento, conclusione, scelta della modalità di gestione). Tal informazione 
sarà effettuata mediante modalità informatiche (sito web, newsletter, portale 
telep@b) ma anche con la pubblicazione sul periodico comunale e con 
assemblee pubbliche, alle quali saranno personalmente invitati coloro che 
avranno partecipato al processo. 
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Restituzione 
Oltre alla restituzione intermedia dei risultati (ad es. istant report durante gli 
incontri pubblici) si prevede una restituzione finale, nello specifico; 
- Resoconto sintetico dei lavori 
- Approvazione delle linee guida per la realizzazione del centro sociale di 
Galliano ed eventuale modifica del piano degli investimenti 2010 

E’ prevista la realizzazione di un report finale (opuscolo e CD) per la 
restituzione dei risultati, che potra essere tradotto (materiale multilingue). 
 
Comunicazione e informazione 
La comunicazione avverrà in forma multicanale, e in particolare sul sito web e 
nelle pagine di un portale dedicato alla partecipazione in cui sarà possibile 
attivare strumenti interattivi come forum e sondaggi. 
Sono inoltre previste azioni di informazione generale di tipo tradizionale 
(affissioni, volantini, comunicati stampa, invio alla mailing list, pannello a led 
luminosi). 
Tutta la documentazione prodotta nel processo, oltre ad essere tenuta a 
disposizione in cartaceo presso l’ente e presso la sede del comitato di frazione 
di Galliano, verrà resa disponibile sul portale dedicato accessibile dal sito web 
istituzionale nato all’interno del progetto PAAS/TELEPAB.  
 
Risultati e benefici attesi 
Le proposte che emergeranno avranno un impatto vincolante per 
l’amministrazione in merito al percorso amministrativo da seguire nella 
realizzazione di tale spazio, ma rappresenterà anche una buona pratica che 
servirà da modello per amministratori e cittadinanza per una nuova  modalità 
di governance (democrazia deliberativa) che potrà essere messa in campo 
anche riguardo a scelte future. 
Inoltre il processo partecipativo potrà far conoscere all’intera popolazione il 
significato delle politiche di partecipazione e potrà sviluppare il senso di 
responsabilità e il senso di appartenenza alla comunità degli attori coinvolti.  
 


